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PREMESSA

Il presente avviso è finalizzato ad offrire ai Centri risorse contro la dispersione scolastica e il disagio sociale, creati nell’ambito del Programma Operativo Nazionale 2000-2006 “La Scuola per lo Sviluppo”, opportunità per la formazione degli allievi atte a valorizzare quanto finora realizzato attraverso la creazione di strutture tecnologiche ed ambientali per promuovere il successo scolastico.

I Centri risorse sono stati costituiti  nelle aree del Mezzogiorno caratterizzate da gravi problemi di dispersione scolastica (anche a causa dell’influsso dell’attività della criminalità organizzata), e di isolamento socioculturale (aree montane e isolane). Attraverso i Fondi Strutturali e, in particolare, il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sono stati  promossi interventi infrastrutturali mirati ad offrire nuove opportunità ai giovani e a procurare loro le competenze civili e professionali necessarie per l’inserimento nella società come cittadini e lavoratori.

In particolare nei Centri risorse sono stati realizzati impianti, laboratori, strutture finalizzati: 

-
allo sviluppo delle vocazioni personali e delle attitudini e capacità trasversali;

-
al rafforzamento delle esperienze operative; 

-
al collegamento col territorio, con l’ambiente  e con il mondo del lavoro;

-
allo sviluppo della Società dell’informazione.

Coerentemente con tali finalità e in linea con gli obiettivi scaturiti dal Consiglio straordinario di Lisbona (marzo 2000) sullo sviluppo della società dell’informazione, è nata l’idea di realizzare una rete di laboratori dedicati alla ricerca, alla produzione ed alla diffusione della musica in ambiente digitale.

La produzione di musica in ambiente digitale si candida ad essere un frammento di esperienza e di proposta nella direzione dell’innovazione didattica e metodologica. Un micro-ambiente di pratica e sviluppo di un modello di lavoro e di ricerca creativa dalle molteplici potenzialità e virtualmente trasferibile in diversi contesti formativi ed educativi. L’attuazione del progetto di musica elettronica, inizialmente partito con il finanziamento delle sole tecnologie, si completa con il presente avviso che permette agli istituti titolari di laboratori specifici (vedi elenco allegato) di realizzare azioni di formazione specifica a favore degli allievi del Centro Risorse. I Centri rappresentano, nel contesto locale, un valore aggiunto di risorse per la formazione, l’orientamento ed il recupero del disagio giovanile nella pluralità delle sue forme, in un’ottica di integrazione progressiva della scuola con le istituzioni locali, con il mondo produttivo e nel più ampio contesto socio-culturale. L’intervento di formazione è finalizzato principalmente ad integrare la rete della produzione digitale ad una “rete” locale costruita per offrire nuove opportunità di socializzazione di ricerca, di formazione, di orientamento; è una scelta che consente alla scuola di modellarsi in forme diversamente distribuite e di dar vita a nuove possibili riconfigurazioni spaziali e temporali della sua presenza e delle modalità di integrazione del sistema formativo nel territorio (policentrismo formativo, scuola distribuita, istruzione permanente, e-learning).

Una particolare cura dovrà essere dedicata ai risultati delle attività progettuali. Va ricordato, infatti, che l’obiettivo prioritario del progetto consiste nella rimotivazione degli allievi e nella realizzazione di raccordi fra interventi modulari che possano arricchire le loro competenze di base attraverso iniziative che attraggono i loro interessi.

Gli interventi dovranno essere ricondotti, attraverso il coinvolgimento di tutti i docenti, alle discipline di base affinché vi sia un arricchimento delle conoscenze ed una ricaduta nel loro piano formativo.

1. Beneficiari dell’azione

Potranno presentare proposte a valere sul presente avviso le istituzioni scolastiche  titolari di laboratori di musica elettronica realizzati nell’ambito della misura 4 del PON “La Scuola per lo Sviluppo”. Si ricorda che l’iniziativa è stata avviata sperimentalmente in 9 province ed altrettanti istituti. Successivamente sono stati attivati altri 7 laboratori e contestualmente all’ultimo avviso della misura 4, sono stati autorizzati altri 10 progetti. 

L’elenco completo delle Istituzioni scolastiche ammesse a presentare progetti è riassunto nell’allegato 1.

In tutti i casi, relativamente agli istituti i cui laboratori sono ancora in corso di attuazione, i progetti dell’annualità 2005 saranno autorizzati solo a seguito della comprovata realizzazione, entro il 30 giugno p.v., del laboratorio di musica elettronica finanziato attraverso la misura 4 (FESR) del PON scuola. L’autorizzazione dei progetti formativi di cui al presente avviso potranno, pertanto, essere autorizzati solo a ricezione telematica dei modelli REND e MON2 che testimoniano l’avvenuta realizzazione dei laboratori. 

2. Caratteristiche dell’Azione 

Tenendo conto della specificità dell’azione oggetto del presente avviso, il progetto, redatto utilizzando il formulario qui allegato (allegato 3), dovrà coincidere con il modello progettuale illustrato nell’allegato 2.

Le linee guida progettuali sono state elaborate da un Comitato di Esperti che ha tracciato gli orientamenti operativi per l’attuazione - nella Misura 3.2.  “Interventi  di contrasto alla dispersione scolastica” - di percorsi formativi supportati dalle infrastrutture realizzate nella misura 4.1 del PON scuola (Progetto “Rete telematica e musica elettronica, ambienti tecnologici nella scuola secondaria superiore per la ricerca la produzione e la diffusione della musica elettronica”). 

Si ribadisce che verranno presi in considerazione solo i progetti ispirati al modello in questione, qualsiasi altro progetto sarà considerato non ammissibile alla valutazione. 

Le finalità e gli obiettivi della misura sono consultabili nell’ultimo bando della misura 3, azione 3.2 prot.n.21952 del 17 dicembre 2002, allegato al presente avviso (allegato 4) o recuperabile sul sito dei fondi strutturali all’indirizzo http://www.istruzione.it/argomenti/fondistrutturali/misu_1_3_6_7.htm.
3. Indicazioni, termini e modalità  per la presentazione dei progetti


Il progetto, compilato utilizzando obbligatoriamente il formulario specifico e corredato dalle integrazioni richieste di seguito, dovrà essere inviato entro il 15 aprile 2005 al seguente recapito:

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, Dipartimento per lo Sviluppo dell’Istruzione, Direzione Generale per gli Affari Internazionali dell’Istruzione Scolastica- Ufficio V -, Viale Trastevere 76/a - 00153 Roma. 

Copia del progetto deve essere inviato anche alla Direzione Scolastica Regionale di appartenenza.

Copia digitale del formulario, infine, va inserita nel sistema Informativo del PON secondo la procedura attivata dal 15/09/2004 in collaborazione con l’INDIRE.

I dati sintetici del progetto vanno contestualmente inseriti nel sistema informativo del PON entro e non oltre il 15/04/2005. Oltre tale data le funzioni di inserimento, modifica e inoltro saranno chiuse dal sistema centrale. 

Si evidenzia quindi che le scuole dovranno, preventivamente e obbligatoriamente, pena la non ammissibilità:

· Inserire nel sistema informativo dell’Autorità di Gestione: Intranet MIUR, area “fondi strutturali”, funzione “Partecipa al PON” tutti i dati sintetici del progetto nonché accludere il file con il formulario. L’accesso al sistema informativo è consentito tramite la password a suo tempo inviata a tutte le istituzioni scolastiche. Una volta entrati nella pagina dell’istituto, si seleziona sotto la voce “PROGETTI” l’opzione “NUOVO” e, individuata la misura attiva di interesse (3.2), si inseriscono i dati inizialmente richiesti: Titolo del progetto, nome del referente del progetto [dirigente scolastico o docente] annualità di riferimento, data di inizio e fine del progetto, ecc.. Per tutto il tempo necessario alla elaborazione del progetto è opportuno lasciare il progetto nello stato di “IN PREPARAZIONE” in quanto ciò permette agli operatori di apportare modifiche attraverso la funzione “MODIFICA”. Una volta completata la stesura del progetto si passa alla trasmissione del formulario (Link “INVIA IL FORMULARIO”). Conclusa l’operazione di “upload” del formulario, una schermata di controllo, con ulteriore richiesta di conferma dei dati dell’Istituto, permetterà di verificare il buon esito dell’operazione di trasmissione. 

· Utilizzare la funzione “INOLTRA” per modificare lo stato del progetto da “IN PREPARAZIONE” a quello “IN VALUTAZIONE” al fine di consentirne la valutazione e quindi l’inserimento nelle graduatorie. Si ricorda che solo i progetti nello stato IN VALUTAZIONE saranno presi in considerazione dai Nuclei di valutazione. 

· Inviare entro la data stabilita- 15/04/2005 – ( fa fede il timbro postale) il progetto in forma cartacea a questo Ministero e alla Direzione Scolastica Regionale.

Si ricorda che va inserito un progetto per ogni annualità.

Nel caso in cui le scuole abbiano smarrito la password, la stessa potrà essere richiesta alla struttura di Assistenza Tecnica presso la Direzione Generale per gli Affari Internazionali (tel. 0658492260/3377; e-mail  assistenza.tecnica@istruzione.it). 

Per garantire la riservatezza dei dati e delle informazioni, la password va richiesta esclusivamente usando l’indirizzo e_mail intranet dell’istituto (<codicemeccanografico>@istruzione.it).

Per l’acquisizione on line dei file dei formulari è stato attivato un apposito help desk  (Tel. 055/2380522) per assistere il personale scolastico che procederà all’inserimento dei dati..

Sul formulario andranno anche riportati gli estremi della delibera del collegio docenti.

4. Procedure e criteri di valutazione

Il presente intervento prevede procedure centralizzate di valutazione e selezione dei progetti. I progetti ammissibili verranno esaminati, presso il MIUR, da un gruppo tecnico che valuterà coerenza e originalità delle richieste. 

5. Attuazione dei progetti  

A conclusione del procedimento di valutazione, l’Autorità di gestione procederà ad autorizzare i progetti secondo l’ordine di graduatoria elaborato dal sistema informativo. 

E’ necessario sottolineare che i progetti dovranno essere realizzati in coerenza e nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria in materia di gestione dei fondi strutturali. Si richiama, in particolare, l’attenzione sulle disposizioni emanate in materia con le Linee guida e norme edizione 2005, con il Complemento di Programmazione e con i Regolamenti europei che sovrintendono le attività cofinanziate con i Fondi Strutturali. 

Il progetto dovrà essere completato entro la data che verrà indicata nella nota di autorizzazione al fine di offrire agli allievi (alunni, docenti, adulti) i necessari strumenti per l’apprendimento e, nel contempo, di realizzare nei tempi previsti la spesa fissata per la programmazione economica del Programma Operativo.

6. Procedura automatizzata di monitoraggio

I Regolamenti comunitari prescrivono l’attivazione di un sistema nazionale per il monitoraggio procedurale, fisico e finanziario di tutti i progetti attivati nei diversi Programmi Operativi pertanto, in relazione a tali obblighi ed alla contemporanea necessità di semplificare i procedimenti, questa Direzione ha provveduto ad allestire un sistema informativo che permette di gestire quasi tutte le fasi procedurali in maniera automatizzata e di trasferire tutti i dati elaborati alla Ragioneria Generale dello Stato e, per il tramite di questa, alla Commissione Europea. In particolare, con riferimento alle seguenti fasi:

a)  partecipazione alle procedure di selezione - valutazione dei progetti e conseguente approvazione;

b)  monitoraggio fisico e finanziario (avvio, certificazione della spesa, conclusione, rendicontazione).

Ovviamente, in relazione alle procedure previste, ciascuna fase sarà svolta dall’ufficio competente (Scuola, Direzione Scolastica Regionale, Ministero). Si soggiunge che, al fine di rendere operativo il sistema, è necessario prioritariamente aggiornare, a cura delle singole scuole che desiderino partecipare al Programma Operativo, la base anagrafica che comprende gli elementi essenziali per la gestione dei progetti più i relativi dati bancari che saranno utilizzati nella fase dei pagamenti.

Rimane confermato, tuttavia, che i progetti devono essere, comunque, presentati in forma cartacea e sugli appositi formulari e nei tempi e nelle forme indicati nei precedenti paragrafi.

Uno spazio, all’interno della home page dei fondi strutturali, denominata “Partecipa al PON”, permette, pertanto, di attivare diverse funzioni afferenti alle seguenti aree:

1.  Area Istituto. Per l’accreditamento degli istituti tramite inserimento dei dati anagrafici e coordinate bancarie dell’istituto sede centrale. 

2.  Area Progetti. Per l’inserimento diretto dei dati sintetici per ogni singolo progetto (misura, azione, costo, ecc.) e per l’acquisizione on line dei formulari per l’implementazione di un sistema di documentazione didattica.

3.  Area Modelli. Per il monitoraggio mediante la compilazione on-line della modulistica richiesta (MON 1 – CERT – REND – MON2).

4.  Area Guide. Per consultare le guide alla compilazione dei progetti e alla compilazione dei modelli.

Tali funzioni permettono alle istituzioni scolastiche di monitorare costantemente la vita del progetto durante tutte le sue fasi e verificarne l’andamento.

Per assicurare la sicurezza e l’univocità dei dati trasmessi, l’accesso all’area “Partecipa al PON” sarà possibile solo ed esclusivamente mediante l’immissione di due codici, un identificativo ed una password, personalizzati per ogni singola scuola, già inviati a tutte le istituzioni scolastiche. Come già specificate nel paragrafo 3, le scuole sprovviste di tali codici di accesso potranno richiedere tali informazioni inviando una e-mail dal computer dell’Amministrazione alla struttura di Assistenza Tecnica presso la Direzione Generale per gli Affari Internazionali (assistenza.tecnica@istruzione.it).

Si raccomanda ai Dirigenti scolastici l’attento controllo e la puntualità dei dati di monitoraggio fisico e finanziario e che gli stessi siano correttamente inseriti nel sistema. Questa Direzione Generale dovrà, infatti, inviarli periodicamente al Ministero dell’Economia e delle Finanze ed alla Commissione Europea per attestare l’avanzamento del Programma Operativo.  

7. Finanziamenti e pagamenti

I progetti sono finanziati con una quota comunitaria, a carico dei Fondi strutturali europei, ed una quota nazionale a carico del Fondo di rotazione (legge 183/87), rispettivamente secondo la seguente percentuale:

	FONDO
	Quota Comunitaria
	Quota Nazionale

	Fondo Sociale Europeo
	70%
	30%


I pagamenti vengono effettuati, secondo le regole comunitarie, mediante anticipazioni e successivi rimborsi basati sulla certificazione della spesa effettiva. 

Si richiama l’attenzione sulle particolari disposizioni in materia di pagamenti, rilevazione della spesa e relativa certificazione che di seguito si sintetizzano.

1. il primo acconto viene erogato a seguito dell’invio telematico della scheda di monitoraggio di avvio del progetto MON 1;

2. gli ulteriori finanziamenti, sotto forma di rimborsi, sono erogati a seguito dell’invio dei modelli CERT che dimostrano i pagamenti effettuati (con l’acconto ricevuto o anche con anticipazioni di cassa che la scuola è autorizzata ad effettuare);

3. il saldo verrà erogato a conclusione del progetto quando l’istituzione scolastica provvederà ad inviare il modello di rendicontazione REND riepilogativo di tutte le spese (pagamenti già certificati o ancora da certificare) sostenute per la realizzazione dello stesso. L’importo dovrà, ovviamente, trovare corrispondenza con le certificazioni dei pagamenti (CERT), sia quelli già inviati al momento della presentazione del REND sia quelli da inviare successivamente. Il saldo verrà erogato a condizione che l’istituzione scolastica attuatrice abbia regolarmente certificato i pagamenti effettivamente sostenuti. Ulteriore condizione per il pagamento del saldo sarà l’invio del modello MON2.

Si richiama l’attenzione sui seguenti aspetti finalizzati a rendere celere il procedimento di certificazione di spesa a livello europeo:

· le istituzioni scolastiche dovranno effettuare i pagamenti non appena ricevuti i fondi inviati da questo Ministero a titolo di acconto al fine di evitare giacenze ingiustificate di fondi comunitari;

· ove possibile, in considerazione della certezza dei proventi comunitari, si invitano le istituzioni scolastiche ad effettuare anticipazioni di cassa che consentono l’accelerazione dei rimborsi alle istituzioni stesse.

Si raccomanda, pertanto, a tutte le istituzioni scolastiche di inviare con regolarità, secondo la tempistica prevista, la certificazione dei pagamenti di cui al punto 2.

Ulteriori precisazioni vengono fornite nelle Linee Guida e Norme per l’attuazione dei progetti  ed. 2005 disponibili nel sopracitato sito web.

8. Costi ammissibili

I costi ammissibili sono quelli indicati nel “Complemento di programmazione”, nelle “Linee guida e norme per l’attuazione degli interventi” ed.2005 e nella seguente scheda relativa all’articolazione dei costi. 

9. Articolazione dei costi indicativi MISURA 3 - AZIONE 3.2

	MISURA 3 - AZIONE 3.2
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Configurazione a) Intervento su tre moduli
	
	
	
	

	
	
	
	
	 

	Azioni rivolte alle persone
	Ore
	Costo orario
	Totale
	 Totale per 

	
	
	
	 EURO
	 Azione 

	Spese Insegnanti
	 
	 
	 
	 

	Esperti esterni (50 ore/modulo per 3 moduli)
	150
	56,81
	8.521,50
	21.400,11

	Tutor (docente/i della scuola) (50 ore/modulo per 3 moduli)
	150
	30,00
	4.500,00
	 

	Spese allievi
	 
	 
	 
	 

	Trasporti e assicurazioni
	 
	 
	1.032,91
	 

	Spese di gestione e funzionamento
	 
	 
	 
	 

	Materiale di consumo: didattico, esercitazioni pratiche, affitto attrezzature. Spese generali (luce, telefono, posta, collegamenti telematici)
	 
	 
	1.550,00
	 

	Compensi personale Amministrativo e ATA

Collaboratore Scolastico

Direttore SGA/Assistenti Amm.vi  
	 
	 
	 
	 

	
	
	12,33
	2.490.50
	 

	
	
	16,03 
	
	 

	Spese di organizzazione
	 
	 
	 
	 

	Gruppo operativo di progetto
	60
	41,32
	2.479,20
	 

	Certificazione allievi (esperti esterni + tutor interni) 
	 
	30
	    826,00 
	 

	Azioni di accompagnamento
	 
	 
	 
	1.032,91

	Comunicazione e  Pubblicità 
	 
	 
	 
	 

	Sensibilizzazione, informazione e pubblicità
	 
	 
	1.032,91
	 

	Spese dirette a favorire la partecipazione di persone non autonome
	*
	 
	 
	 

	Azioni di sistema
	 
	 
	 
	1.807,60

	Formazione docenti
	**
	 
	1.291,14
	 

	Analisi qualitativa di processo e valutazione del Progetto 
	 
	 
	516,46
	 

	TOTALE
	 
	 
	 
	 

	
	
	 
	24.240,62
	24.240,62


*Al fine di facilitare la partecipazione  delle persone non autonome (Legge 104/92), può essere inserito nel progetto un costo aggiuntivo massimo di € 516,46  per coprire le eventuali spese di accompagnamento, trasporto, assicurazione e materiali didattici specifici. Il costo non è forfetario ma deve essere documentato con documenti probatori (Fatture,  ecc.)
**Finalizzato alle attività ammissibili per l’attuazione del corso di aggiornamento. L'importo indicato prevede infatti, le 16 ore di formazione  previste, la direzione del corso, il materiale didattico, ecc.  (cfr. D.I. 326/1995.)
Costituiscono parte integrante del presente documento:

1. Elenco delle scuole ammesse al presente bando (Allegato n. 1)

2. Modello progettuale per le attività del laboratorio di musica elettronica  (Allegato 2)

3. Formulario della misura 3.2 (Allegato 3)

4. avviso 2003-2004 misura 3.

IL DIRETTORE GENERALE

Antonio Giunta La Spada
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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

Dipartimento per lo sviluppo dell’istruzione

Direzione Generale per le Relazioni Internazionali

Ufficio V
PON “La scuola per lo sviluppo”

Allegato  2

	MODELLI PROGETTUALI PER LE AZIONI CONTRO LA DISPERSIONE SCOLASTICA

SCUOLA SECONDARIA SUPERIORE

ANNUALITA’ 2005 E 2006




Modello progettuale 14  = Linee guida per i progetti di attività del laboratorio di musica elettronica 
Le linee guida progettuali indicate di seguito sono state elaborate da un Comitato di Esperti, che ha tracciato gli orientamenti operativi per l’attuazione - nella Misura 3.2.  “Interventi  di contrasto alla dispersione scolastica”  - di percorsi formativi  all’interno delle infrastrutture realizzate nella misura 4.1 del PON scuola (Progetto “Rete telematica e musica elettronica, ambienti tecnologici nella scuola secondaria superiore per la ricerca la produzione e la diffusione della musica elettronica” ).

L’osservanza delle linee guida così tracciate costituisce elemento di priorità  nella valutazione dei progetti presentati dalle istituzioni scolastiche. Sono ammesse a presentare tali progetti solo le istituzioni scolastiche che abbiano già ottenuto l’autorizzazione per realizzare i laboratori di cui alla Misura 4.1.

Destinatari: Allievi di istituti di istruzione secondaria superiore

Articolazione: percorso modulare ( cfr. gli schemi  riportati di seguito) di 150 ore rivolto ad un gruppo unitario minimo di 15 allievi 

Configurazione di spesa: cfr. la configurazione generale per la misura 3.2., con le seguenti caratteristiche specifiche:

·  l’intervento si realizza unitariamente sui moduli previsti delle linee guida, che potranno essere sviluppati in varia sequenza progetto per progetto. 

·  nei singoli progetti sono ammesse variazioni della spesa standard inerente le voci comprese nelle “Azioni rivolte alle persone”, nella misura massima del 40% della voce  che viene  aumentata, a condizione che la somma complessiva  attribuita a tali “Azioni” resti  invariata. 

Linee guida.

Il Comitato di Esperti ha elaborato il modello a seguito proposto  a partire dalla valutazione:

· dei livelli di competenza minima che gli allievi avrebbero dovuto  raggiungere  alla fine del percorso  

· dei contenuti formativi da privilegiare, considerati obiettivi, specificità del settore di intervento e  numero delle ore di formazione concretamente a disposizione

· dal tempo necessario a raggiungere gli obiettivi formativi prefissati

Dati gli obiettivi generali del progetto di rete della musica elettronica :

· favorire la crescente richiesta degli studenti di veder soddisfatte attese formative specifiche e speciali 

· utilizzare la produzione di musica digitale come percorso "esemplare" per lo sviluppo di attitudini e competenze di gestione e di controllo di sistemi complessi 

· sperimentare in maniera creativa sentieri formativi più vicini possibile alle realtà che verosimilmente verranno incontrate nella società adulta e nell'ambiente di lavoro e di produzione 

· elevare gli standard educativi e dunque di competenza necessari ad acquisire diverse e nuove professionalità per l'inserimento nei nuovi scenari del mercato del lavoro 

· costruire una concreta possibilità di reinserimento all'interno del percorso formativo per gli allievi a rischio di esclusione, o che abbiano già abbandonato la scuola

Gli obiettivi formativi individuati  sono stati i seguenti:

· l’acquisizione delle conoscenze/competenze tecniche di base necessarie per l’utilizzo creativo della strumentazione dedicata hardware e software presente nei laboratori ; 

· la possibilità di utilizzare le attività di laboratorio   come  occasione per  sviluppare  standard di competenza nell’utilizzo delle tecnologie informatiche e della rete, la capacità di progetto e di gestione, più consapevole,  di  sistemi complessi;

· l’acquisizione di standard educativi e di competenza necessari  ad un futuro progetto di inserimento nel mondo del lavoro;
· la possibilità di utilizzare la pratica della produzione musicale in digitale come mezzo, per  recuperare alla scuola studenti che, per motivazioni diverse, rischiano di abbandonarla .

Il percorso  progettato è di 150 ore complessive, e si  suddivide in 100 ore di formazione strettamente tecnica e 50 dedicate alla conoscenza del funzionamento del mercato della musica  

Il livello di  conoscenze e competenze minime previste  in uscita per i singoli allievi dovrà essere  pertanto costituito:

· dall’acquisizione  di competenze di base propriamente tecniche legate alla capacità di saper gestire autonomamente e creativamente la strumentazione dedicata hardware e software, 

· dalla conoscenza degli  aspetti operativi professionali e/o creativi connessi al funzionamento del mercato della musica,

· dallo capacità di saper progettare  e realizzare produzioni  musicali individuali e/o di gruppo alla fine del percorso 

Il percorso proposto è di tipo modulare  . Va sottolineato che nell’articolazione dei percorsi le varie fasi, ovvero l’aspetto tecnico della formazione e quello più informativo rivolto alla conoscenza/ascolto/interpretazione delle regole che determinano e orientano il mercato della musica, dovranno costantemente compenetrarsi ( al momento di articolare il  piano orario degli interventi la trattazione dei contenuti più propriamente tecnici e di quelli culturali  non va separata ma equilibratamente integrata).
La prima fase del modello di percorso formativo tracciato, quella più propriamente tecnica,  indirizzata, cioè,  allo sviluppo della competenza tecnica di base necessaria  alla realizzazioni di prodotti creativi  in autoproduzione, è di 100 ore complessive 

Delle 100 ore previste: 

· 75 ore di formazione saranno dedicate alla conoscenza del funzionamento delle tecnologie digitali, dei principi dell’acustica e delle principali tecniche di progettazione  

· e le rimanenti 25 ore saranno invece  dedicate alla realizzazione di  produzioni creative a cura dei ragazzi (creazioni individuali  e/o  realizzate in gruppo)

	Moduli formativi
 


	ore
	Obiettivi formativi 

(lo sviluppo dei singoli moduli dovrà essere  finalizzato al raggiungimento delle seguenti conoscenze/competenza) : 

	La Workstation

Introduzione


Collegamenti e Cablaggio


Componenti di Base


	45

	Modulo a
· conoscere i principi  fondamentali del funzionamento della tecnologia digitale applicata all’audio;

· esser in grado di cablare ed utilizzare a livello di base attrezzature professionali per la registrazione, la composizione ed il mixaggio


	Acustica e Percezione

Introduzione

Fisica Acustica e Musica

Musica negli Ambienti


	10
	Modulo b

conoscere i principi fondamentali dell’acustica, della percezione e della psicoacustica degli spazi sonori



	Produzione


Tecniche di Produzione
	20
	Modulo c

saper progettare una semplice autoproduzione musicale che partendo dalla creazione e dal campionamento di suoni giunga al mastering nei formati per Internet passando dal mixaggio digitale


	Realizzazione Progetto

Prodotto


	25

	Modulo d

in questa ultima fase dovranno dimostrare di saper progettare e concretamente dar vita ad un prodotto creativo


Di  seguito viene riportato lo stesso percorso formativo, esploso in tutte le sue fasi, e con l’indicazione degli obiettivi formativi intermedi collegati allo sviluppo di ogni unità. 

La Workstation (totale ore 40)
Al termine dello sviluppo di ogni singola unità didattica 

  gli allievi dovranno:


Introduzione













La Rivoluzione Digitale 



conoscere le principali linee

Autoproduzione e Project Studios


di sviluppo tecnologico degli ultimi anni in

MIDI (Basics)





campo musicale e essere introdotti alle

Hard Disk Recording (Basics)


fasi della registrazione su Hard Disk e del 








protocollo MIDI

Collegamenti e Cablaggio











Collegamenti Elettrici




essere in grado di effettuare l'istallazione

Collegamenti MIDI



 
delle apparecchiature a disposizione, 

Cablaggio Audio digitale



collegandole via elettrica, audio, midi e 

Cablaggio Analogico
Tipologia e Funzione 





Cablaggio Digitale
Formati e Funzione 





Componenti di Base











Computer












Funzione





conoscere le principali piattaforme e 

Piattaforme e Sistemi Operativi

 
i sistemi operativi legati alla produzione

Caratteristiche e Specifiche Tecniche


musicale

Software Musicale










Sequencer (Basics)




prender visione delle funzioni base dei principali

Editor






programmi per la produzione musicale

Formati Audio






Scheda Audio












Funzione




Conoscere le caratteristiche tecniche e la

Caratteristiche e Specifiche Tecniche

funzione delle schede per la digitalizzazione







dell'audio

Console












Funzione




    Conoscere i principi di funzionamento dei

Operatività Generale e Signal Flow

    mixer e saper , successivamente, operare 

Preamplificazione

 

   su mixer digitali utilizzando le principali 

Equalizzazione



    funzioni di amplificazione, trattamento e 

Processori di Dinamica


    modifica del suono

Uscite





Consoles Analogiche






Consoles Digitali






Dettaglio Operatività Console Digitale






Microfoni











Funzione




   Conoscere i principi di funzionamento dei

Tipologia e Modelli


 
   microfoni e saper, conseguentemente, 

Tecniche Microfoniche (Basics)

   utilizzare le principali tecniche per il







   microfonaggio di strumenti acustici e ambienti

   Effetti e Outboards










Riverbero




Saper intervenire in modo specifico sul

Chorus, Flanger, Phaser


suono digitale per modificarlo e trattarlo

Pitch Shifter, Harmonizer


attraverso i più aggiornati algoritmi

Distorsore, Overdrive






Apparecchiature MIDI











Sintetizzatiri ed Expander


Saper utilizzare le apparecchiature per la

Campionatori




produzione, il campionamento e sintesi del suono

Ascolti













Amplificatori





Saper utilizzare i diversi sistemi per la

Casse Acustiche e Cuffie



diffusione del suono

Acustica e Percezione  (totale  ore 10)







Introduzione












Caratteristiche Generali del Suono

        Conoscere i principi fisici della produzione e

Realtà Oggettiva e Percezione

        propagazione del suono correlandoli con il modo







        in cui il nostro apparato auditivo li percepisce

Fisica Acustica e Musica










Fenomeno Fisico



      Vedere nel dettaglio le caratteristiche

Frequenza




fisico - acustiche del suono e potere

Intensità




confrontarle con il modo in cui orecchio e cervello

Componente Armonica


reagiscono a questi stimoli. Successivamente

Durata





imparare a riconoscere il rapporto tra le categorie   

Percezione del Fenomeno (Psicoacustica)
 percettive ed i termini musicali

Funzionamento dell'Orecchio






Altezza






Volume






Timbro






Ritmo






Musica negli Ambienti










Localizzazione delle Sorgenti


Approfondire la conoscenza dei fenomeni


Simulazione Sterefonica


fisici e percettivi legati alla diffusione dei suoni


Acustica delle Stanze



nello spazio quotidiano


Riflessione, Rifrazione, Assorbimento







Standing Waves e Riverberi







Produzione (Totale  ore 20)







Tecniche di Produzione









La Sessione



Esser guidati a collegare tutte le precedenti


Progettare



esperienze in una sessione di autoproduzione


Pianificazione e Organizzazione
che li porti a ideare e realizzare un prodotto musicale

Finalizzazione



da mettere in rete partendo da un progetto e


Mix




passando per le fasi di creazione, mix,


Conversione



masterizzazione ed archiviazione


Il Back Up






Strutturare il proprio Archivio





Formati





	Moduli formativi
 


	ore
	Obiettivi formativi 

( lo sviluppo dei singoli moduli dovrà essere  finalizzato al raggiungimento delle seguenti conoscenze/competenza) : 

	La Workstation

Introduzione


Collegamenti e Cablaggio


Componenti di Base


	45

	Modulo a
· conoscere i principi  fondamentali del funzionamento della tecnologia digitale applicata all’audio;

· esser in grado di cablare ed utilizzare a livello di base attrezzature professionali per la registrazione, la composizione ed il mixaggio


	Acustica e Percezione

Introduzione

Fisica Acustica e Musica

Musica negli Ambienti


	10
	Modulo b

conoscere i principi fondamentali dell’acustica, della percezione e della psicoacustica degli spazi sonori



	Produzione


Tecniche di Produzione
	20
	Modulo c

saper progettare una semplice autoproduzione musicale che partendo dalla creazione e dal campionamento di suoni giunga al mastering nei formati per Internet passando dal mixaggio digitale


	Realizzazione Progetto

Prodotto


	25

	Modulo d

in questa ultima fase dovranno dimostrare di saper progettare e concretamente dar vita ad un prodotto creativo


Di  seguito viene riportato lo stesso percorso formativo, esploso in tutte le sue fasi, e con l’indicazione degli obiettivi formativi intermedi collegati allo sviluppo di ogni unità. 

La Workstation (totale ore 45)
Al termine dello sviluppo di ogni singola unità didattica 

  gli allievi dovranno:


Introduzione













La Rivoluzione Digitale 



conoscere le principali linee

Autoproduzione e Project Studios


di sviluppo tecnologico degli ultimi anni in

MIDI (Basics)





campo musicale e essere introdotti alle

Hard Disk Recording (Basics)


fasi della registrazione su Hard Disk e del 








protocollo MIDI

Collegamenti e Cablaggio











Collegamenti Elettrici




essere in grado di effettuare l'istallazione

Collegamenti MIDI



 
delle apparecchiature a disposizione, 

Cablaggio Audio digitale



collegandole via elettrica, audio, midi e 

Cablaggio Analogico
Tipologia e Funzione 





Cablaggio Digitale
Formati e Funzione 





Componenti di Base











Computer












Funzione





conoscere le principali piattaforme e 

Piattaforme e Sistemi Operativi

 
i sistemi operativi legati alla produzione

Caratteristiche e Specifiche Tecniche


musicale

Software Musicale










Sequencer (Basics)




prender visione delle funzioni base dei principali

Editor






programmi per la produzione musicale

Formati Audio






Scheda Audio












Funzione




Conoscere le caratteristiche tecniche e la

Caratteristiche e Specifiche Tecniche

funzione delle schede per la digitalizzazione







dell'audio

Console












Funzione




    Conoscere i principi di funzionamento dei

Operatività Generale e Signal Flow

    mixer e saper , successivamente, operare 

Preamplificazione

 

   su mixer digitali utilizzando le principali 

Equalizzazione



    funzioni di amplificazione, trattamento e 

Processori di Dinamica


    modifica del suono

Uscite





Consoles Analogiche






Consoles Digitali






Dettaglio Operatività Console Digitale






Microfoni











Funzione




   Conoscere i principi di funzionamento dei

Tipologia e Modelli


 
   microfoni e saper, conseguentemente, 

Tecniche Microfoniche (Basics)

   utilizzare le principali tecniche per il







   microfonaggio di strumenti acustici e ambienti

   Effetti e Outboards










Riverbero




Saper intervenire in modo specifico sul

Chorus, Flanger, Phaser


suono digitale per modificarlo e trattarlo

Pitch Shifter, Harmonizer


attraverso i più aggiornati algoritmi

Distorsore, Overdrive






Apparecchiature MIDI











Sintetizzatiri ed Expander


Saper utilizzare le apparecchiature per la

Campionatori




produzione, il campionamento e sintesi del suono

Ascolti













Amplificatori





Saper utilizzare i diversi sistemi per la

Casse Acustiche e Cuffie



diffusione del suono

Acustica e Percezione  (totale  ore 10)







Introduzione












Caratteristiche Generali del Suono

        Conoscere i principi fisici della produzione e

Realtà Oggettiva e Percezione

        propagazione del suono correlandoli con il modo







        in cui il nostro apparato auditivo li percepisce

Fisica Acustica e Musica










Fenomeno Fisico



      Vedere nel dettaglio le caratteristiche

Frequenza




fisico - acustiche del suono e potere

Intensità




confrontarle con il modo in cui orecchio e cervello

Componente Armonica


reagiscono a questi stimoli. Successivamente

Durata





imparare a riconoscere il rapporto tra le categorie   

Percezione del Fenomeno (Psicoacustica)
 percettive ed i termini musicali

Funzionamento dell'Orecchio






Altezza






Volume






Timbro






Ritmo






Musica negli Ambienti










Localizzazione delle Sorgenti


Approfondire la conoscenza dei fenomeni


Simulazione Sterefonica


fisici e percettivi legati alla diffusione dei suoni


Acustica delle Stanze



nello spazio quotidiano


Riflessione, Rifrazione, Assorbimento







Standing Waves e Riverberi







Produzione (Totale  ore 25)







Tecniche di Produzione









La Sessione



Esser guidati a collegare tutte le precedenti


Progettare



esperienze in una sessione di autoproduzione


Pianificazione e Organizzazione
che li porti a ideare e realizzare un prodotto musicale

Finalizzazione



da mettere in rete partendo da un progetto e


Mix




passando per le fasi di creazione, mix,


Conversione



masterizzazione ed archiviazione


Il Back Up






Strutturare il proprio Archivio





Formati





Le ulteriori 50 ore del percorso formativo progettato sono, invece, indirizzate  a fornire una visione strutturata e complessiva del mondo dell’industria musicale e degli  scenari operativi professionali e/o creativi ad esso collegati. Questa parte del percorso è rivolta più che all’acquisizione di conoscenze/competenze settoriali e  professionalizzanti in senso stretto, all’acquisizione di una visione complessiva del funzionamento di un settore produttivo in tutte le sue articolazioni. 

Percorso formativo culturale di ca.50 ore articolato in tre moduli

	Modulo Formativo A

 STORIA DELLE TECNICHE DI CAMPIONAMENTO, LEGGI E COPYRIGHT, EVOLUZIONE DEL MERCATO DISCOGRAFICO, IL PRODUTTORE MUSICALE :

Ore complessive 20


	
	Al termine dello sviluppo di ogni singola unità didattica gli allievi dovranno conoscere:

	· Storia del campionamento

il percorso tra il Pop e la Musica Concreta - nuova etica della composizione

· Dj style e club culture:  l’esempio dell’Hip-Hop e l’aspetto etno-musicale nazionale   -Fenomenologia della moderna  trance rapporto con la tradizione popolare.

· Storia delle etichette indipendenti e loro ruolo nel mercato musicale e sulla rete


	· elementi di storia dell’autoproduzione indipendente

· cenni di cultura musicale tradizionale e contemporanea

· ruolo delle etichette indipendenti sul mercato della musica


	· Editoria musicale: SIAE e società di collecting: evoluzione, funzioni e prospettive

· Editoria musicale: la figura dell’editore musicale, struttura del mercato diritto d’autore

· Legislazione:  contratti discografici leggi sulla musica
	· problematiche del diritto d’autore; il copyright e la rete;

società e figure della raccolta economica legata al diritto d’autore; cenni di diritto d’autore

· l’editoria musicale e suo ruolo sul mercato musicale


	· Discografia
Le associazioni di categoria
FIMI AFI Assomusica, ecc.

· Discografia
linea ed immagine di un' etichetta; target e strategie, recording cost/budget-creazione di un catalogo

· Discografia: la professione del produttore discografico

· Discografia: la professione del produttore discografico

· Discografia - Come nasce un disco, tecnologie per la produzione di CD,MD,LP (quanto costano, dove si fabbricano, etc.)

· Discografia
piani di promozione

· Discografia
etichetta discografica: il ruolo dell'A&R e artistic development, connessione con la promozione, gestione degli artisti, coop. con altre etichette

· Discografia
Cos'é una casa discografica, una major,  un'etichetta indipendente. Organizzazione interna e figure professionali

· Struttura del mercato: fatturato, valore aggiunto, occupazione; canali e strategie di promozione di un tour; associazioni di categoria, i promoters locali

· Struttura e funzionamento delle istituzioni europee, bandi europei x il settore musicale

· Forme societarie nel settore musicale, funzioni, iniziative e fonti di finanziamento; la rete degli enti locali
	figure e strutture del mercato discografico

funzionamento di una etichetta discografica

funzione di un piano di promozione artistica

funzione dell’ufficio artistico e suo funzionamento

le leggi di base del mercato dell’industria discografica

aspetti tecnici e legali del mercato discografico


	Modulo B

IL WEB SOUND DESIGNER E L’INTEGRAZIONE DEI MEDIA

Durata complessiva 20 ore





	
	Al termine dello sviluppo di ogni singola unità didattica l’allievo dovrà conoscere:



	· Introduzione ai mixed media: struttura del mercato, le figure professionali, progetti e prodotti; CD ROM, enhanced cd, DVD, Internet.

· pagine web, uso dei programmi, la musica in Internet essere musicista in rete: casi e storie
· il proprio sito musicale: organizzazione
· la propria etichetta di autoproduzione on line
	i media necessari alla comunicazione musicale

le tecnologie software per accedere alla rete

principi organizzativi per creare e mettere on line la propria musica 

	· i portali musicali italiani: informativi e distributivi
 

· i portali musicali internazionali sulla rete: analisi

· la musica in rete: focus attuale e prospettive

· tecnologia, rete e diritto d’autore

· vendere in rete la propria musica: analisi
	la situazione del mercato musicale in internet in italia e all’estero

le prospettive della musica sulla rete (da un punto di vita di marketing, di comunicazione, commerciale e legale)




	Modulo c

ELEMENTI DI MARKETING GESTIONE DEI PRODOTTI MANAGEMENT PRODUZIONE EVENTI COMUNICAZIONE

Durata totale : 10  ore

	
	Al termine dello sviluppo di ogni singola unità didattica l’allievo dovrà conoscere:



	· Management - produzione di una tournée - gestione dell'artista

· Rapporti con i media - il mondo delle radio

· Live  Management - Tecnologie produttive per un evento live: amplificazione, illuminazione, scenografie, security, produzione di un'evento live

· Management - organizzazione di un'agenzia di spettacolo

· come organizzare un ufficio stampa, come fare un comunicato stampa

· la stampa musicale in Italia


	
la struttura tecnica e logistica di un evento musicale


il ruolo del manager


il ruolo della comunicazione e le sue figure chiave


funzione e ruolo della stampa musicale in Italia
  


 Il percorso formativo  si completa  operativamente con l’ultima fase di 25 ore (cfr. modulo d)  dedicata alla realizzazione di un progetto 

In questa ultima fase del percorso i ragazzi dovranno progettare e  realizzare   un proprio  prodotto creativo.Sono chiamati  perciò a completare  la loro esperienza formativa attraverso la realizzazione di un lavoro che li rappresenti  e  che possa essere comunicato agli altri. 

Va sottolineato che tutor ed esperti esterni dovranno orientirare le attività in modo da garantire ad ogni gruppo di lavoro l’espressione libera del proprio carattere. Obiettivo prioritario nel percorso messo a punto è, infatti, quello di  tutelare  l’orientamento  prevalente  presente nei gruppi di lavoro di ideare e gestire  progetti individuali  ovvero  di ideare e gestire un progetto attraverso un lavoro di gruppo. Va dunque valorizzata al massimo sia la creatività individuale  che quella di ideare e gestire un progetto con gli altri.

Alla realizzazione di un progetto individuale e/o di gruppo potranno  essere   affiancati   -in via sperimentale e utilizzando l’area di scambio progettata all’interno del portale  -  ulteriori lavori di ricerca e produzione creativa comuni a uno o più laboratori e orientati all’approfondimento di  specifiche aree tematiche.

Un’area progettuale comune consigliata, perché ritenuta di  particolare interesse educativo, potrebbe essere quella  della ricerca sul recupero, la  valorizzazione e l’integrazione,  nella produzione creativa realizzata mediante le tecnologie digitali, della tradizione orale e popolare locale. 

In tale area che potremmo chiamare dell’integrazione, identità culturale e recupero della memoria  il lavoro potrebbe essere organizzato  secondo i seguenti obiettivi:

· recuperare  e valorizzare le memorie storiche locali in ambito musicale mediante il racconto orale.  Racconto orale quale mezzo di trasmissione di saperi di vita  in via di estinzione e strumento per la scoperta e la conservazione delle radici e della/e identità locali che trovano nella scuola il luogo della loro ricostruzione e  appropriazione 

· rafforzare i legami culturali ed umani tra le generazioni (anziani, adulti, giovani, bambini)
·  riconoscere e ridefinire  i “toponimi della memoria musicale” 

Attraverso lo sviluppo di questo tipo di ricerca  potrebbero  essere recuperate e valorizzate, all’interno di produzioni musicali altamente tecnologiche, tratti importanti della tradizione orale e popolare locale.
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	MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA

Dipartimento  per l’Istruzione

Direzione Generale per gli Affari Internazionali dell’Istruzione Scolastica – Uff. V
	COMMISSIONE  EUROPEA


Autorità di Gestione del Programma Operativo Nazionale Scuola

n. 1999 IT 05 1 PO 013

ANNUALITA’ 2005    (*                         ANNUALITA’ 2006    (*
	FORMULARIO DI PRESENTAZIONE

MISURA  3 AZIONE 3.2.

“Prevenzione e recupero della dispersione scolastica di alunni della scuola secondaria superiore e per il rientro del drop out”

ATTIVITA’ DEL LABORATORIO DI MUSICA ELETTRONICA 

(modello progettuale 14)



	A)   INFORMAZIONI GENERALI SULLA SCUOLA


	Dati Anagrafici della Scuola

	Codice Scuola   
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Intitolazione
	

	Via:
	

	Città, CAP e (Prov):
	

	Telefono:
	

	Fax:
	

	E-mail:
	

	Indirizzo web
	

	Codice Fiscale Scuola
	

	Dirigente Scolastico
	


	Dati Bancari

	Banca cassiera / Ufficio postale
	

	Agenzia 
	

	Indirizzo:
	

	Città, CAP e (Prov):
	

	Telefono:
	

	N° Conto corrente
	

	C.A.B.
	

	A.B.I.
	


	Alunni e classi 


A.S. 2003/2004
	
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°
	TOTALI

	N° Classi
	
	
	
	
	
	

	
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F

	Allievi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


A.S. 2004/2005

	
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°
	TOTALI

	N° Classi
	
	
	
	
	
	

	
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F

	Allievi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Personale della Scuola

	Docenti n°_____    
	Amministrativi n°____   
	     Tecnici n°____
	Ausiliari n°____  


	B) FATTIBILITA’ DEL PROGETTO

 e indicazione delle esperienze  pregresse   ad esso coerenti
	Punteggio

Massimo attribuibile

Punti 10


	B1 - Collegamenti con il territorio 

	Eventuali ricerche realizzate dalla Scuola sulle potenzialità del territorio e sul mercato del lavoro .................................................................................................................................

Collaborazioni e collegamenti con altre realtà (in forza di accordi formalizzati):

Regione,Enti territoriali., altre strutture pubbliche     ..........................................…  .(
Strutture  di Quartiere ...............................................................................................(
Osservatorio permanente sulla Dispersione Scolastica .......................................... (
A.S.L. e servizi sociali......................................................….................................. ...(
Organismi del privato sociale (ONG, volontariato,ecc.)...........................…........... ..(
(indicare)...................................................................................................................…… ...(
Istituti di pena ....................................................................................................…   (
Aziende (specificare tipologie) …………………………......................................... .  (
Altro (specificare) .................................................................................................................


	B2 - Principali azioni coerenti al progetto realizzate nella Scuola negli ultimi 
due anni (indicare max. quattro azioni)

	TITOLO
	Tipologia di finanziamento 

	
	

	
	

	
	


	B3 - Strutture e laboratori coerenti al progetto

	TIPOLOGIA

	

	

	


	B4) Tasso di dispersione 
	


Tasso di dispersione degli alunni negli ultimi 3 anni. 

   % =[ (numero degli abbandoni + numero degli esiti negativi ) *100 / totale allievi )] 

	Anno scol.
	> 20%
	16-20%
	11-15%
	6-10%
	3-5%
	0-2%
	%  femmine su n. totale dispersi

	a.s.1999-2000
	
	
	
	
	
	
	

	a.s.2000-2001
	
	
	
	
	
	
	

	a.s.2001-2002
	
	
	
	
	
	
	


	B5) Situazioni di contesto
	


	DOCENTI:

Stabilità Capo d’Istituto : in servizio presso la Scuola dall’a.s………………..

Stabilità del corpo docente: media anni permanenza nella scuola dei docenti titolari__________ 

ALLIEVI:

Allievi di età superiore all’età scolare (1^classe scuola sec .sup. >14anni, ecc)…         ………%

Allievi portatori di handicap …………………………………………………….. n. ………

Presenza di allievi nomadi ….....................................................…….................... n. …........

Presenza di allievi extracomunitari ….....................................……........................ n.  ….......

Pendolarismo degli allievi ....................................................................................% ……….

GENITORI:
Titolo di studio conseguito dai genitori:

Licenza media …………………………………………..%

Licenza superiore ………………………………………%

Diploma di laurea ………………………………………%


	C) IL PROGETTO
	        Punteggio

Massimo attribuibile

Punti     24

	Titolo del progetto: ....................................................................................................................................

………………………………………………………………………………………

. Modello progettuale di riferimento ____________
(cfr. Circolare)


	N° destinatari previsti , distinti per l’intero  modulo: 

	
	
	
	
	TOT.: ………


	C1) Motivazione dell’intervento  (Analisi dei bisogni, ecc.)
	


	


	C2) Obiettivi formativi specifici e trasversali

 (indicare  rapporto con il curricolo)
	


	

	


	C3) RISULTATI ATTESI (indicare rapporto con il curricolo) 
	


	Mod. 1




	D)COERENZA DEL  PERCORSO PROGETTUALE  

Compilare distintamente le voci per ciascun modulo, secondo le rispettive indicazioni. 
	Punteggio

Massimo attribuibile

Punti  66


	D1) Articolazione e contenuti del progetto 


	


	Mod. 1




	Mod .  ………………….                          (Ripetere la tabella )

	Fase
	Durata
	Contenuti / Attività (descrivere)
	Esiti previsti

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	D2) Linee metodologiche  - Utilizzazione di materiali didattici e risorse tecnologiche)
	

	Mod. 1




	D3) Modalità di valutazione dell’apprendimento 

(
	


	Mod. 1




	D4) Modalità di monitoraggio e di valutazione di processo 


	

	


	D5) Iniziative di sensibilizzazione, informazione, pubblicità 


	

	


	D6) Formazione docenti    
	


	


	Risorse umane coinvolte 

	Tipologia
	Caratteristiche professionali
	Titolo di studio/professionale

	Gruppo di progetto
	
	

	Esperti
	
	


	Tutor
	
	

	Personale non docente
	
	


	Altre figure (docenti c.di classe;consulenti, ecc. ecc.)
	
	

	Rappresentanti terzo settore,

ONG, ecc .ecc.
	
	


	D7)  Elementi  qualitativi del progetto
	


	D 7- 1) Elementi di qualificazione interni al progetto


	a) Accertamento dei prerequisiti e selezione degli allievi



	b) Orientamento e supporto eventuale all’inserimento



	c) Riconoscimento di crediti formativi



	d) Integrazione con le attività curricolari della scuola



	e)  Specifiche iniziative di informazione, pubblicizzazione,diffusione dei risultati nel territorio


	f)  Interventi specifici per persone non autonome 




	D 7- 2) Elementi di priorità)


	d) Collocazione in aree a particolare rischio ambientale,  culturale e  sociale,  esplicitamente definite in intesa con le istanze territoriali titolari del POR di riferimento



	2. Specifico  coinvolgimento delle istanze formative, sociali, culturali  ed economiche  del territorio



	3. Esistenza di una rete / di un partenariato di scuole, con specificazione della  distribuzione delle responsabilità, delle risorse, dei compiti



	4.  Interventi specifici o di integrazione trasversale rivolti a drop out o a giovani appartenenti a gruppi deboli



	5.  Elementi (specifici e/o di integrazione) inerenti : - l’educazione ambientale ;

- lo sviluppo della Soc. dell’informazione;

- il sostegno alla parità di genere




	D 8)  Integrazione con le attività e le valutazioni istituzionali
	


	


	D 9) PIANO FINANZIARIO Analitico

   (Non comporta punteggio)


Articolazione dei costi indicativi MISURA 3 - AZIONE 3.2

	Configurazione a) Intervento su tre moduli
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Azioni rivolte alle persone
	Ore
	Costo orario
	Totale
	 Totale per 

	
	
	
	 EURO
	 Azione 

	Spese Insegnanti
	 
	 
	 
	21.411,11

	Esperti esterni (50 ore/modulo per 3 moduli)
	150
	56,81
	8.521,50
	

	Tutor (docente/i della scuola) (50 ore/modulo per  3 moduli)
	150
	30,00
	4.500,00
	

	Spese allievi
	 
	 
	 
	

	Trasporti e assicurazioni
	 
	 
	1.032,91
	

	Spese di gestione e funzionamento
	 
	 
	 
	

	Materiale di consumo: didattico, esercitazioni pratiche, affitto attrezzature. Spese generali (luce, telefono, posta, collegamenti telematici)
	 
	 
	1.550,00
	

	Collaboratore Scolastico
	
	12,33
	2.490,50
	

	Direttore SGA/Assistenti Amm.vi  (Costo medio)
	 
	 16,03
	
	

	Spese di organizzazione
	 
	 
	 
	

	Gruppo operativo di progetto
	60
	41,32 
	2.479,20
	

	Certificazione allievi (esperti esterni + tutor interni) 
	 
	 
	826,00
	

	Azioni di accompagnamento
	 
	 
	 
	1.032,91 

	Sensibilizzazione, informazione e pubblicità
	 
	 
	1.032,91
	

	Spese dirette a favorire la partecipazione di persone non autonome
	*
	 
	 
	

	Azioni di sistema
	 
	 
	 
	1.807,60 

	Formazione docenti **
	 
	 
	1.291,14
	

	Monitoraggio e valutazione
	 
	
	516,46
	

	TOTALE
	 
	 
	 
	

	
	
	
	24.240,62
	24.240,62


*Al fine di facilitare la partecipazione delle persone non autonome (Legge 104/92), può essere inserito nel progetto un costo aggiuntivo massimo di € 516,46 per coprire le eventuali spese di accompagnamento, trasporto, assicurazione e materiali didattici specifici.

**Finalizzato alle attività ammissibili per l’attuazione del corso di aggiornamento. L'importo indicato prevede infatti,  le 16 ore di formazione  previste, la direzione del corso, il materiale didattico, ecc.  (cfr. D.I. 326/1995.)

Il progetto è presentato per l’annualità ________________

	Delibera di approvazione del progetto da parte del Collegio Docenti 

N. …………………. in data ……………………..




	Si attesta che la suddetta delibera ha previsto le ricadute dell’intervento  attuato con la presente azione  sul processo formativo curricolare, indicando le modalità con le quali esse saranno valutate in sede di verifiche e valutazioni conclusive (scrutini).


	Si attesta che né il Dirigente Scolastico né il personale docente e non docente di questa istituzione scolastica si trovano, ad alcun titolo, nelle condizioni di incompatibilità di cui al cap. 5 paragrafo 5.3 dell’Avviso 2003/04 per la presente Misura. 


 Il Dirigente Scolastico

    timbro                        

_________________________________

                   dell’istituto

. 

	Spazio riservato alla Struttura di Selezione 




	Punteggio totale attribuito al progetto:                                                                                                          _____

Punteggio aggiuntivo riservato alle istituzioni scolastiche operanti in aree a particolare rischio sociale e culturale                                                                                                                         ____

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

Data, 
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